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Alle 17,30 conclusioni di Gianfranco Bórghini 

Oggi ad Arezzo convegno PCI 
sul ruolo dell'ENI 

nel tessile e abbigliamento 
I lavori inizieranno alle ore 9 con la relazione di Italo 
Monacchini - Un contributo di Bruno Bernacchia del PSI 

AREZZO — Alle ore 9 rela
zione di Italo Monacchini, 
della segreteria PCI di Arez
zo. Alle 17,30 conclusioni di 
Gianfranco Bórghini, della 
direzione del partito. Nel 
mezzo otto ore di discussione 
sull'ENI tessile e abbiglia
mento. E' una delle tante 
conferenze nazionali del PCI 
in preparazione di quella di 
Genova sulle partecipazioni 
statali. Si discute di uh Settore 
caldo di polemice: c'è ci lo 
vuol dividere (tessile da una 
parte, abbigliamento dall'al
tra), chi lo vuol privatiazare, 
chi lo • vuole sponsorizzato 
ancora dalle partecipazioni 
statali. Una < massa ' di - posi
zioni di cui è ben difiicile 

. trovare 11 filo conduttore. 
Nei giorni scorsi abbiamo 

pubblicato le opinioni del re
latore al convegno, Italo Mo
nacchini, della CGIL, della 
CISL, oggi tocca a Bruno 
Bernacchia, del PSI. Avrem
mo voluto sentire anche la 
Democrazia ' Cristiana - ma i 
suoi dirigenti locali sono.dei 
campioni nello sgusciare tra 
le dita. Con Bernacchia, im
piegato della Lebole ed ex 
segretario provinciale del 
PSI, il -primo elemento di 
discussione è i a dichiarazióne 

' del suo compagno di partito, 
De Michells, ministro delle 
partecipazioni statali che ha 
annunciato la privatizzazione 
dell'abbigliamento. D'accordo 
o- no? « Secondo me c'è spa
zio perché l'abbigliamento 
rimanga néil'EI* ". Ledif f icoltà 
In cui versa il settore non 
nascono certamente dall'esse
re dentro le partecipazioni 
statali. La causa vera è che 
queste aziende sono rimaste 
per anni senza cervelli. Al 
posto di dirigenti capaci si 

sono susseguiti plani di risa
namento e di -sviluppo con
traddittori l'uno con l'altro. » 

L'abhigliamento quindi può 
rimanere dentro l'ENL Ma 
in tempi di - sfumature un 
«può» invece che un «deve» 
(verbo usato dalla CGIL), 
significa molto. « Dappertutto 
non sarà possibile garantire 
la presenza ENI nel settore, 
soprattutto in alcune zone 
del meridione ». E Bernac
chia pensa a Filostrano e a 
Nocera. Quindi il PSI, quello 
aretino perloméno, non punta 
ad una difesa acritica e in
tegrale dell'intera presenza 
pubblica nel \ tessile-abbiglia
mento.' In quésto senso c'è il 
Ravvicinamento alle dichiara
zioni di De Michells. <c Condi
vido l'impostazione generale 
data dal ministro alle parte
cipazioni statali. Rilancio del
la grande impresa, preferenza 
per i settori strategici, di
scussione con le regioni e gli 
enti locali sulla sorte delle 
varie imprese.» 
. Bernacchia pare convinto 

che sia necessario considera
re più 11 territorio che. in 
modo rigido e schematico, i 
vari settori produttivi. In 
questa ottica ad esemplo la 
Lebole non può essere ab
bandonata dall'ENI, almeno 
fino a risanamento compiuto. 
« Arezzo rischia di diventare 
11 profondo sud della Toscana: 
tutti 1 principali settori sono 
in crisi, a cominciare da 
quello orafo per finire a 
quello delle confezioni. E poi 
esistono tutte le condizioni 
per avere una Lebole rlsana-

. la in tempi brevi. Obiettiva
mente per questa fabbrica 
sono stati fatti grossi sforzi, 
sia da parte degli operai che 
da parte dei dirigenti. » Per 
Bernacchia ' non si tratta 
quindi di farsi strozzare dal 
dilemma privatizzazione sì-
privatizzazione ' no. ma di 
puntare prima di tutto sul 
risanamento delle varie a-
ziende. Una volta raggiunto 
questo obiettivo. « la priva
tizzazione non può scandaliz
zare ». •-.--

' ' In fin dei conti, dice Ber
nacchia, sembra che ci sia 
un acordo, firmato addirittu
ra nel 78 tra ENI e Pedertes-
slle che spiana la_strada alla 
privatizzazione. E su - questo 
pare che la Fulta Nazionale 
non abbia sollevato grosse 
questioni. -

Secondo Bernacchia il pe
ricolo maggiore non è tanto 
la privatizzazione . quanto 
piuttosto l'incapacità di porta
re sino in fondo i ciani di 
risanamento. E se di priva
tizzazione poi si deve parlare 
questa non deve avvenire in 
modo selvaggio, a foglia di 
carciofo. - . . 

Claudio Repek 

A Grosseto oggi é domani un convegno sul centro storico 

«Quale città?» 
E ora si disegna 
il volto futuro 

Il sindaco introduce il convegno - Partecipe
ranno amministratori, forze politiche e sociali 
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« Quale città? »: dietro 
questo interrogativo non vi è 
"solò la storia di Grosseto dal 
suo sorgere ad oggi, bensì 
l'intrecciarsi, delle ; relazioni 
economiche, sociali, culturali 
che ne hanno determinato lo 
sviluppo. E vi è ima ricerca 
sui modi ed i tempi con cui 
riorat aizzare una parte del 
tessuto urbano sottoposto ad 
oscillazioni crevuscolari e le
nto da evidenti degradazioni 

Un ' interrogativo, quello 
posto a. «quale città*, che 
intende cogliere insieme alle 
sedimentazioni accumulatesi 
l'emergenza, in un confronto 
serrato con modi di pensare, 
riflessioni, proposte che ap-
partenaono all'intera, comuni
tà. 

Con queste premesse, di 
per sé esaltanti e suggestive, 
si svolgeranno le due giorna
te di convegno organizzate 
dal Comune di Grosseto at
torno alla proposta di piano 
particolareggiato elaborata 
dagli architetti Boschi e San-
sèverino, dall'ing. Ferri e dal 
prof. Elia. Una propósta co
perta ». - non , chiusa ... nelle 
proprie indicazioni, che nasce 
da un prezioso lavoro di in
dagini, di ana,;si e di ricer
che portate avanti dal 1978. 
Unti' proposta che vuole, pa
rallelamente, confrontarsi con 
altre esperienze ed arricchirsi 
di contenuti culturali diversi: 
da qui la presenza, sia pure 
in veste di patrocinio. del
l'Associazione : . Nazionale 

GROSSETO — Oggi e domani al Teatro degli Industri 
di Grosseto si terrà il convegno sul centro storico impe
gnato sul tema « Quale città? ». I due giorni di dibat-

. tlto che • dovranno servire a indicare • precise proposte • 
; sul «cuore» del capoluogo maremmano negli anni 80 
• collegato alle metodologie di intervento realizzate • in 

altre città italiane di medie dimensioni, seguono una 
settimana di conferenza e dibattiti sugli aspetti eco
nomici, sociali, culturali e finanziari del piano parti- . 
correggiato del centro storico elaborato da una «equi
pe» nominata dall'amministrazione comunale. - . 

Al convegno, al quale sono stati Invitati a parte- • 
clpare amministratori, forze politiche, sociali e cultu-
ralì dell'intera provincia, parteciperanno con Interven-, • 
ti e comunicazioni .11 prof. Giulio Carlo Argan, gli ar
chitetti Giuseppe e Alberto Samonà, Edoardo Salzano, 
assessore • all'urbanistica del comune di Venezia, • gli -

assessori regionali Pollini e Maccheroni, 11 ' « Consof: 
zio Progettazione Venezia ». l'on. Francesco Malfatti, 
Roberto Barzanti, vice-sindaco di Siena, il prof. Pie-
rotti dell'Università di Pisa e l'architetto Giuseppina 
Testa. Sulle problematiche legato al convegno pubbli
chiamo un intervento del sindaco di Grosseto Giovan
ni Finettl. 
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Centri Storici Artìstici e le 
adesioni di Giulio Carlo Ar
gan, Giuseppe Samonà, E-
doardo Salzano. 

L'altro aspetto da eviden
ziare è quello della partecipa
zione. Il piano, infatti, nasce 
con indagini condotte sul 
campo, interviste con i citta
dini residenti, ; incontri-dibat
tito con le categorie interes
sate. una mostra tenuta aper
ta.due mesi ed accompagnata 
da ' schede contenenti propo-
ste_ sulle quali J cittadini 
hanno voluto esprìmersi. 

Ci troviamo. - in • sostanza, 
.di fronte • • • un leniiio 
nuovo di approccio alla pia-
niticazione urbanistica jonda-
ta su una partecipazione rea
le Célie forze politiche, eco- r 

nemiche, sociali. Una parte-
cioazione, cioè, sollecitata e 
voluta sia in fase ,di analisi 
che di costruzione del piano. 
Che dire di tale tentativo? 
Dichiararsi! pienamente ' sod
disfatti sarebbe sciocco e non 
corrisDcnderebbe alla realtà: 
non sono mancate infatti sot-
tovalutzioni. ostacoli,, difficol
tà. Importante, però, è sotto
lineare gli interessi \ nuovi 
suscitati, gli apporti positivi 
ricevuti, il modo nuovo con 
cui - operatori, cittadini. pro-

.iessionisti sono stati messi'in 
condizione di dire la loro o-
oiniorie e di avanzare .le loro 
.propostei '_••' [. • •-•'•• 
• rxi partecipazione ; non' sì 
misura con U numero degli 
ascoltatori. ' bensì con ••• gli 

strumenti che si mettono a 
disposizione di quanti voglio
no contribuire ad arricchire 
le proposte d'intervento. E 
da questo punto di vista le 
metodologie impiegate .sono 
certamente da incoraggiare e 
da perseguire anche in fase 
di gestione del piano. - .' 

Non v'è dubbio, infatti, che 
un'operazioiie. come quella 
che stiamo avviando nel riu
so del patrimonio edilizio e-
sistenie avrà successo nella 
misura in cui forte sarà il 
consenso degli interessi diret
tamente • coinvolti, decisa la 
volontà pubblica, rispondente 
ai bisogni reali il disegno ur
banistico. " ' ' ' . •. 

A questo riguardo, anzi, è 
importante. ricordare come U 
dibattilo fin qui svoltò .sugli 
strumenti urbanistici (piani 
di recupero, piani di zona 
della J67) e sui- meccanismi 
finanziari (convenzioni * spe
ciali^ linee di credito agevo
lato attivate da leggi esisten
ti, costituzione di consorzi o 
di società . finanziarie) sia 
stato ricco di indicazioni. 
K Vauspicio, * concludendo, è. 
che U convegno ci aiuti a 
tògliere l'interrogativo che 
abbiamo -• voluto " • porre _ a 
eguale • città»?' in - modo ' da 
avviare un processo costante 
di--interventi -che restituisca 
al centro storico grossetano 
funzioni perse o rarefatte in 
un - raccordo costante con 
l'armonia spaziate e funziona
le deWìntera città. . . • '•. - -. 

Giovanni Finetti 

Incontro con i compagni di Camigliano 

Mattone su mattone 
due generazioni hanno 

costruito in 17 anni 
la prima Gasa del 

Popolo della Lucchesia 
r -."... L'impegno è ora quello • 

di trasformare la struttura 
in- un centro di aggregazione 

e impegno politico 
Un mése: di dibattiti e appuntamenti 

CAMIGLIANO— Jl primo 
compagno che vediamo arri- ' 

. rondo ci offre un caffè; poi 
chiama gli altri: ve un in
contrò con VUnità per'par-

; lare delia nostra casa del 
popolo». 
'In un attimo ci ritroviamo 
in sette o òtto, con le se-

'die'ih circolò, in un.angolo 
, del salóne dove altri compa
gni sono impegnati negli ul-

; timi preparativi per uno- dei 
dibattiti che in questo mese 

.hanno richiamato a.Cami-
• gitano compagni e cittadini 
• di tutto U comune di Capan-
, fiori. Ci sono i compagni che 
Vhanno costruita, questa ca
sa del popolo, mattone su 
mattone, da 17 anni e che 

'si'definiscono -mi vecchi»; 
- ci sono i giovani con la lo

ro carica di iniziativa^ e .le 
, lóro idee e proposte per la 

gestione. 
'• \ Siamo in argomento pri
ma ancóra di cominciare a 

discutere; a sólo fatto di es
sere qui, in molti; il solo 
fatto che questa di Cami
gliano è Punica casa del po
polo deWintera Lucchesia. 
Non d resta che prendere 

. appunti e far parlare dirèt
tamente t compagni. 

«Rimarrà sempre apèrta? 
Ci vuole un punto di rife
rimento; U Partito comuni" 
sta deve legarsi sempre di 
più alla gente, coinvolgerla 
sui problemi e su quello che 
avviene, anche se qui a Ca
pannori è difficile » Chi par
la così è una ragazza gio
vane, non iscritta, ette ha 
conosciuto il partito nel la
voro nei paesi e che è stata 
eletta, nel consiglio di circo
scrizione. La domanda che 
pone-è quella di Jondo: è 
l'impegno di tutti è perché 
la risposta sia positiva, 
« Fabbiamo .costrutta — dice 
il compasso Sodini, uno tra 
i più impegnati — proprio 

come punto d'incontro tra 
le diverse componenti socia
li del paese ' e della zona, 
per affrontare i problemi. 
In tutti questi anni ha an
che attraversato momenti di 
stasi. Ma oggi c'è un grande 
impegno dette due sezioni dt 
Camigliano è Segromigno 
per farla vivere: abbiamo 
dovuto fare lavori duri e an
che pericolosi per riattivar
la, e abbiamo già : alcune 
idee su come adattarla alle 
nuove esigenze dei giovani ». 
Parla della casa del popolo 
con motto attaccamento; è 
tra quelli che Vhanno co
struita, e ora ha tanta fidu
cia nei giovani. -. 

« Noi giovani — dice Anto
nio Aquilano — ci battiamo 

. per una gestione diversa dal 
semplice bar. Stiamo prepa
rando il calendario per una 
serie di films e spettacoli e 
per un attivo - festa ^detta 
FGC1. Ma pensiamo anche 
àa un'utilizzazione a-livello 
sportivo: non esiste in tutta 
la zona una struttura pub
blica. e qui c'è lo spazio per 
un centro polivalente; ne 
stiamo già discutendo con U 
circolo UISP di Segromi
gno », - così come è già. av
viato — ce lo ricorda il com
pagno MàrsaUi — un profi
cuo rapporto con l'ARCI, ap
profondito anche nel dibat
tito con la partecipazione 
del segretario regionale,Be
nito Incatasciato. 
'• «La dosa del popolo — di
ce U compagno Bartalini del-

. la sezione di Segromigno — 
' deve rappresentare un pun
to di riferimento per tutto 
U nostro comune, un luogo 
dove i problemi diventano 
collettivi e dove si imposta 
un lavoro a livello comuna
le. Piano piano ci stiamo. 
arrivando». «In Lucchesia, 
nel comune di Capannori U 
ruolo di una casa del popo
lo è del tutto particolare —'. 
dice Valerio Nardini, - uno 
dei "giovani"—. occorre 
valorizzare questa specificità 
e la funzione importantissi
ma netta grave carenza di 
spazi e strutture pubbliche 
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,sia culturali che ricreative. 
Al grande attaccamento dei -
compagni «vecchi», sì ag- ' 
giunge oggi la spinta-dei-
giovani, e la carica, di nùo-' 
ve idee. Molto positivo è 
stato lo sforzo di risanamen
to-detta struttura, ora-si 
tratta di. farla vivere con 
continuità, di-fafla diventa
re uno strumentò, per tutti 
i cittadini». 

Il mese di novèmbre è sta- • 
to molto intenso per la casa 
del popolo; un mese di di
battiti, .di appuntamenti 
sportivi e ricreativi, di fi
ne settimana gastronomici, 
di momenti per stare insie
me. Si è trattato di un mo
do diverso per il Partito co- ' 
munista di lanciare la cam-r 
pagnà di tesseramento, uh 
modo • ancora più- aperto e 
attento ai problemi della so
cietà capannorese, :n . suc
cesso di queste iniziative ha 
già dato una prima immagi

ne di quello -che la casa 
del popolo vuole essere per 
tutto l'annoi ne na messo in 
evidenza le'potenzialità, ha 
rafforzato ' nei .compagni 
l'impegno ad andare avanti. 

.«Questo mese non avreb
be senso; se poi tutto finis
se. —^dice Enzo Paoletti che 

. in questi anni ha dato un 
grande contributo alla se
zione di Segromigno e atta 
diffusione del nostro gior
nate • —. 7» prospettiva si 
possono ottenere grossi risul
tati; certo ci vuole uh for
te impegno, ma le basi ci 
sono-9.-
1 E sembra proprio che ab
bia ragione. La casa del po
polo è piena di gente, i com
pagni discutono con passio
ne della gestione e dette ini
ziative future; ci saranno 

) non , pochi ostacoli da su-
. perare. 

i Renzo Sabbatini 

Con questa ' rubrica, intendiamo avere un settimanale 
coUpquk con. i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive 
a limita-s. nella lunghezza delle lettere per permet

tere a più lettori di intervenire. 

Le lettere, vanno indirizzate a e Retatone dell'Uniti, 
Vie Alemanni 37, 5tMI Firenze ». __ . . . . 

n caso 
della ragazza 
cambogiana 

• Gentile Direttore, ' 
in relazione ad articoli ap
parsi sul suo giornale il 9 e 
13 novembre, circa il caso t 
della giovane cambogiana, ed • 
ai sensi della legge sulla i 
stampa. La prego di pubbli
care. le seguenti mie precisa
zioni: 

1) L'Autorità giudiziaria, e 
cioè:il Iribunaie dei mino
renni di Forense ed il sot
toscritto* quale Giudice tute
lare di Siena, è stata, infor
mata costantemente dal Ser-
virio sociale diocesano, ben 
prima dell'articolo del 9 no
vèmbre, della complessa si
tuazione della giovane Hon 
Ho é fino da allora stava ri
pensando la soluzione miglio
re e più Idonea per la donna 
e per il ìlfllo. 

l«oh Ti era perciò nessun 
fondalo. Umore che il bambi

no potesse essere arbitraria
mente tolto alla madre. 

Il personale ospedaliero e-
ra stato avvertito dell'inte
ressamento dell'Autorità giu
diziaria e dell'inesistenza di 
rischi per la giovane, me
diante una telefonata inter
corsa il 7 novembre fra il 
sottoscritto e la dottssa Ma
ria Grazia Ricci (della clinica 
ostetrica) alla quale richiesi 
specificamente di riferirne al 
presidente dell'Ospedale. 
• Non si comprende perciò 
come in ambito ospedaliero 
siano state accolte ed abbia
no trovato credito le notizie 
allarmistiche riferite poi dal
la stampa, 

2) Il mio intervento non è 
stato certo a livello personale 
(che diritto ne avrei avuto?) 
ma è stato esplicato, in ac
cordo e collegamento col 
Tribunale del minorenni, in 
esecuzione dei poteri di vi gì-, 
lanza, consulenza e control
lo spettanti, in materia, mino
rile, mi Giudice tutelare; l'au
torità sanitaria,, cóme sopra 

chiarito, ne era perfettamente 
a conoscenza. 

Cordialmente. 
GIULIO SICA 

La precisazione del pretore 
Giulio Sica • non' chiarisce 
purtroppo fino in fondo alcu
ni aspetti inquietanti detta 
vicenda che ha vistò coinvol
ti una ragazza cambogiana e 
il figlioletto appena nato. 
Tanto per cominciare resta 
da chiarire chi abbia messo 
in giro le voci (che avrebbero 
dei referenti ben precisi a 
quanto possiamo pensare vi
sta la loro efficacia} erte han
no poi indotto la maestra 
ostetrica a comportarsi come 
si è comportata. In questo 
aspettò detta vicenda biso; 
gnèrebbè andare più a fondò 
anche per capire realmente 
se le «voci» erano dicerte è 
poco più oppure vere e. pro
prie illazioni fatte circolare 
ad arte con secondi fini. 

Resta poi il fatto che il 
neonato è stato trasportato 
nel reparto pediatrico • con 

una prassi «d'urgenza*, un 
provvedimento che. più che 
insolito può essere definito 
straordinario., Eppoi, peggio 
ancora, atta giovane Hon Ho 
è stato tolto il latte. Per un 
provvedimento dt simile por
tata occorre che le «voci» 
registrate aWinterno dell'o
spedale ' siano ' state confor
tate da interventi pressanti 
di chi sa chi. 

- 1 . r. 

Concorsi pubblici 
e disoccupazione 
giovanile 

H aoUoecrttto ha già avuto 
modo di acrivere attraverso 1 
giornali M questo argomento. 

Gradirei lanubbUcaslone di 
queste poche righe per espor
re alcune mie proposte: 
• aoolizJone del blocco delle 
assunzióni che come si sa da 
alcuni anni è in vigore negli 

enti locali;'#'1 concorsi pub
blici devono essere per un 
.periodo di almeno tre anni 
riservati esclusivamente al 
disoccupati : # tempi più bre
vi nell'espletamento dei con
corsi; O proporre con l'ac
cordo di tutti i partiti poli
tici, una legge che preveda 
anche i disoccupati inseriti 
fra le categorie protette. Mi 
spiego meglio. Ci sono decine 
di categorie di cittadini che 
giustamente accedono al posti 
senza concorso perché invali
di, orfani di guerra ecc. ba
sta guardare un bando di 
concorso bandito dallo Stato 
per renderei conto di- questo, 
non vedo perché lo stesso di
ritto non debbano averto 1 di
soccupati. Un'ultima osserva
zione, nei pn—lini rinnovi 
contrattuali, pubblici, e pri
vati 1 lavoratoti uebbono in 
piena ~ eoacianBe, chiedere la 
graduale aboostoae degli 
straordinari," sarà un . atto 

i 

Le Regioni lo chiedono con forza 

il DÌ 

per l'energia 
Al convegno di Prato Bartólirii fa il pùn
to sulle iniziative regionali nel settore 

Si è svolto a Prato 11 con
vegno e Energia-e industria; 
aspetti finanziari, Innovazio
ne tecnologica; una esperien
za nel settore'tessile pratese ». 
Il convegno organizzato dal
la Cassa di -Risparmio e De
positi di. Prato e dal Centro 
Europa Nuova si è svolto nel
l'auditorium della Cassa di 
Risparmio. 

n vicepresidente della Re
gione Toscana Gianfranco 
Bartolini, nel suo discorso 
centrato sul tema: «U con
tributo delle Regioni al pro
blema energia» ha ricorda
t o l e difficoltà e le complica
zioni per - l'organizzazione 
energética del nostro paese. 
I compiti delle Regioni — ha 
detto — sarebbero sèmpUf les
ti e gli obiettivi più consisten
ti se à monte già esistesse un 
piano energetico nazionale: il 
plano non c% e si opera-nel
l'incertezza die obbliga le Re
gioni a svolgere una azione 
di surroga nel confronti ili 
una amministrazione centra
le assente e senza una politi
ca organica, .•; • • ~ * 

Bartolini ha quindi svolto 
una analisi delle esperienze 
toscane sottolineando il valo
re delle convenzioni che la 
Regione Toscana ha realizza
to con l'AGIP, con la 8ML 
con le officine Galileo, con 
la Solaris. Abbiamo — ha ag
giunto — buoni rapporti con 
varie imprese della Toscana, 
come la TT&di Càlenzano ed 
un significativo raccordo con 
PENI e rENEL, . 

In conclusione del suo In
tervento Bartolini ha pun
tualizzato alcune questioni re
lative alla localizzazione in 
Toscana di una centrale a 
carbone e al nucleare. La To
scana — ha ricordato — è 
stata indicata nel programma 
ENEL per una centrale ter
moelettrica a carbone, com
posta da 4 sezioni da 640 Mw 
ciascuna. La Regione, con 1' 
ENEL, ha affrontato il pro
blema deSa individuazione 
dei possibili siti (questione 
deiragibilità dei porti. In
frastrutture di trasporto ter
restre, vincoli è caratteristi
che delle aree, problemi di 
stockaggio e produzioni di 
ceneri aa combustione, effet
ti del fumi sull'ambiente). 

Sono ancora in corso ap
profondimenti attraverso una 
commissione mista Regìone-
ENEL che deve valutare an
che le questioni della inten
sa urbanizzazione di tutta la 
fascia costiera. Per quanto 
riguarda il nucleare a llveflo 
nazionale non si è ancora de
finita una carta dei siti, per 
cui il problema della looamv 
zazione dei nuovi izapianU 
nucleari resta irrisolto. I di
versi, e mei approvati, piani 
energetici non hanno certa
mente favorito un quadro «1 
iiHuen. fiÉTifinilii cifre dif
formi suSt roaU aii Milla di 
lonitlneiinni di centrali nu
cleari, n Pejlazaento, non 4 
stato ancora Investito del pro-

' 4t 

nella conferenza di Venezia. 
In sede regionale è: stata co
stituita m questi giorni una 
commissione mista - Regione, 
CNEN, ENEL per affrontare 
16 studio relativo alla defini
zione <H una cariar dei -siti 
nella regione. : 

x E' morto 
il compagno 

. E*, morto il compagno -
Ubo Frulletti. Aveva 77 
armi. La grave malattia ' 
che Io aveva' colpito alcu
ni mesi fa, lo ha stronca
to ieri mattina. -. < •••- --. 

Giovanissimo, fin dal -
1921 si Iscrisse al PCI. Fu 
militante antifascista e 
partigiano. I funerali - a- •' 
vranno luogo questo po
meriggio, alle 15, parten
do dalla sezione comuni
sta de la Piazza di àlbnti- • 
gnoso, dove è stata alle
stita la camera ardente. 
Al figlio Mannuccio, già 
presidente della Conf eser
centi provinciale e mem
bro della commissione fe
derale di controllò, il se
gretario della federazione 
comunista di Manna Car
rara ha inviato un mes
saggio dt cordoglio a no
me di tutti i comunisti A 
questo cordoglio si unisce 
anche la redazione dell* 
Xraità. 

• Manifestazione 
: con Di Giulio 

bggi a Viareggio 
VIAREGGIO — Manife
stazione con Fernando DI 
Giulio, della direzione del 
PCI. oggi alle ore. 16 in 
piazza Margherita su 
«Perché sulla tragedia e 
la miseria delle popola-. 
ajonj meridionali_ non ai 
1 w. uH, ma si intervenga 
con tempestività e serietà 
per una svolta democrati
ca, concio gli scandali dei 
stetevna ̂ offn ôeristtanoL • per 
unitane ilunuvata e pali-
ta». - - . - / y 

Nuevo 

ad Orbeteflo 
GROSSETO — Floriana 
Scialano», cocounista, è il 
nuovo ansami!, alle finan
ze del comune di' Orbetél-
kx La coaepagna Sctelan-
ca rientra in giunta dopo 
• d j e * t a * * ì n ^ - ^ * - -
di 

tempo di Natale 
» • • • • • • • • • • • » » • • > M M M » i tempo 

di regali tempo di 
"acquisti •>•••>•••»•»»••>>»*••>»< 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • « > é » > è « « é » * * É è è è > è » « è « » É « « é » 

CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, coralli 
curiositi marlnt 

avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 

In ometti or igini l i 

TUTTOSPOKT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTEi- ADIDAS - SILVY 

GIOIELLERIA 

VICARELLO 

ME UCCi 
T. 050/61077 

Uroallè 
t.p.s. 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 
Via" Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

AKRIGUAML1 DONRLD 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O - B A M B I N O 
V G. R ICCI , 6 4 F A R D E N Z A (S taz ione ) 

WSTORANTE D A D I V A 
" . VIA DELL'ARDENZA, 148 • LI - TEL. 501158 . 
fehM - U «ranchle • Sp»sh*tti «Ito comr» • specialità 
(Chiuso 11 B\Mitìdiy^__..k_: ' J , . J 

FA-HA «w?S£ 
' ' Via del Vigna. 224 - Livorno - TeL 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI V A L L I N I 

CPIEQiCStBSV 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

oca Livorno - T«J. 39026 

FI IÌAIT 

1/7. 
30140 

Concessionaria 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE LIDO di VADA 
VIA LUNGOMARE, 7 - Tal. 7M218-7aa5M • T«L aWt 7ML131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranso di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 

<® moĉ ettes 

LINOLEUM GOMMA L..ORNO • Società Hi n.c. 
LIVOftMO • Uffici: Vte * i t la Porta, 18 - TaMom» 28,128 

V » «tlta tota, 14-18 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione kraneoleaì per ri* 
scaldare officine, stabi&nenfl 
sane s capannoni in Qsnsfe» . 
•fl/ygfXWOf? autorizzata 

FJJJIMIIII 
TeL 

VteA 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

! - • ^ 

CLAUDIO GIACHETTI 
Seda: STI» LIVORNO - Via BuontatentL 4S - Tel. TUSZt 
ml SOM A. .Saffi. 17 
Sue*.: 9M5 PONTEDERA - Via A. Saffi, Il - Tei «1.711 


